
È cw a degna di nota quanto il pontefice fosse favorito  Ha!* 
fortuna anche nella restaurazione dello Stato pontificio. Nel f i *  
gno del 1424 mori quell’uomo, dal quale egli doveva tem*-r»> U 
distruzione di tutti i suoi piani. Braccio di Montone, che » m i  
giù fatto la minaccia d’obbligare il papa a d ire la messa per 
un baiocco. La conseguenza di questa morte, che suscitò «..Tina 
letizia in Roma, fu la rinnovata sottomissione di Perugia. A > 
Jesi e Todi alla d iretta signoria pontificia. Da quettto momento 
comincia il lento, ma continuo salire della potenza papale, il n i 
ristabilimento fu molto favo rito  dalla discordia fam igliare n-::* 
potente casa dei Malatesta e dalla circostanza, che molte città 
erano stanche della estenuante signoria dei tiranni.* Per tal fu : *  
M artino V negli anni seguenti assistette a un successo dopo Tal- 
tro : Imola. Forll, Fermo, Ascoli, S. Severino, Osimo, C e n i* . Ber
ti n oro, Città di Castello, Borgo S. Sepolcro e parecchie altre c;ttj 
ritornarono a poco a poco sotto la signorìa immediata della Santa 
Sede.’ Bologna, che un tempo Braccio di Montone aveva costretta 
jtd assoggettarsi, si ribellò di nuovo nel 1428 vi si sfondarti * W 
porte del palazzo, che venne saccheggiato ed il legato papa!«- fu 
costretto a fugg ire, ma per la mediazione dei Veneziani e dei Fi»- 
tentini l'anno dopo intervenne fra  M artino V e i turbolenti B> 
gnesi un accordo, nella conclusione del quale il papa e il suo legato 
Domenico Capranica addimostrarono grande moderazione e 
rito di conciliazione, poiché anche dopo questa seconda riv< ta 
lasciarono alla città la sua propria costituzione.1

M artino V' cercò di rafforzare la sua potenza temporale an w  
con alleanze fam igliari. Mediante i l  matrimonio di Caterina, >a 
d'un fratello, pia e forn ita  di buon gusto per l ’arte. * con Gutd’Aa- 
tonio di M ontefeltro  egli a ttirò  tutta nel suo proprio interr
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